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Introduzione

Odinanza del DATEC sulle categorie speciali di aeromobili
(OACS)
Art.	17	Restrizioni	per	aeromodelli
1 Chi utilizza un aeromodello fino a 30 kg di peso deve mantenere
costantemente un contatto visivo diretto con l'aeromobile e assicurarne la
guida in qualsiasi momento.2
2 È proibito utilizzare aeromodelli il cui peso è compreso tra 0,5 e 30 kg:
a. ad una distanza inferiore a 5 km dalle piste di un aerodromo civile o
militare;
b. nelle CTR attive, ad un'altezza superiore a 150 m sopra il suolo;
c. ad una distanza inferiore a 100 m dagli assembramenti di persone
all'aperto, sempre che non si tratti di manifestazioni aeronautiche pubbliche
ai sensi dell'articolo 4.
→multa fino a 20’000.- / 40’000.-
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I	diritti	della	personalità

Base legale: art. 27 e segg. CC
• Scopo: tutelare l’integrità fisica, psichica, morale e sociale

della persona fisica e giuridica
• Natura dei diritti della personalità:
– assoluti
– incedibili
– irrinunciabili
– Imprescrittibili

Appartengono ad ogni persona per il solo fatto della sua
esistenza dalla nascita alla morte

4



L’immagine

1.	Immagine

• l’immagine è protetta quale diritto della personalità (→CC) e come dato
personale (→LPD):
– immagine di parti del corpo identificative (ad es. viso)
– immagine attribuibile ad un individuo in base alle circostanze

• identificabilità nell’ambito della cerchia delle conoscenze relativamente ampia del
soggetto

• Esempio:
fotografia scattata e/o utilizzata senza consenso (DTF 127 III 492) o
nonostante veto
• riserva: personalità pubbliche
• riserva: l’individuo ha una posizione accessoria / marginale o si confonde
nella folla
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La	privacy

2.	Diritto	alla	vita	privata
Teoria	delle	tre	sfere	(DTF	97	II	97):

– sfera segreta o intima: “i fatti e le vicende della vita che devono essere sottratti
alla conoscenza delle altre persone, ad eccezione di coloro cui tali fatti sono
stati specialmente confidati”, quali i conflitti famigliari, i segreti d’affari e
finanziari, le attitudini sessuali e lo stato di salute

– sfera privata: “l’ambito generale della vita privata; sono comprese tutte quelle
manifestazioni della vita che l’individuo vuole condividere solamente con una
ristretta cerchia di persone a lui relativamente vicine, quali parenti, amici e
conoscenti. Ciò che caratterizza questa cerchia non è il segreto, poiché può
essere appreso da un gran numero di persone. Diversamente dalla sfera
segreta, si tratta di manifestazioni di vita che non sono destinate ad essere
rese accessibili ad un vasto pubblico poiché la persona interessata le tiene per
sé e non vuole assolutamente che siano rese pubbliche”
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La	privacy

• vita privata protetta: sfera intima + sfera privata
• in pratica:

– un fatto appartenente alla sfera intima non può essere rivelato a
nessuno (il titolare definisce chi può accedere all’informazione)

– un fatto appartenente alla sfera privata può essere diffuso ma solo
all’interno della ristretta cerchia di persone vicine alla persona
interessata

– un fatto appartenente alla sfera pubblica può essere liberamente
diffuso

• segreto delle comunicazioni (≠ segreto delle telecomunicazioni): web, e-
mail, telefono ecc. personali a casa e sul lavoro; divieto di monitoraggio /
intercettazione non giustificata: obbligo di rispetto della vita privata valido
“erga omnes” (colleghi, IT manager, datore di lavoro, coinquilino, genitore
ecc.)
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La	privacy
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La	privacy
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La	buona	reputazione

3.	Diritto	all’onore	
• prodotto	della	stima	delle	persone	appartenenti	al	proprio	

contesto	relazionale
• nozione	ampia	(DTF	5P.362/2002):

– reputazione quale uomo onesto (reputazione morale; CC + CP)
– reputazione sociale (solo CC)
– reputazione professionale (solo CC)

• il giudice si chiede se l’allegazione diminuisce la
considerazione di cui gode la persona dal punto di vista del
cittadino medio
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Azione	civile

La	protezione	della	personalità	contro	lesioni	illecite	
(art.	28	CC)

Chi è illecitamente leso nella sua personalità può, a sua tutela,
chiedere l’intervento del giudice contro chiunque partecipi
all’offesa
La lesione è illecita quando non è giustificata dal consenso della
persona lesa, da un interesse preponderante pubblico o privato,
oppure dalla legge
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Abbattimento?
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Abbattimento?

Art. 52 CO
Responsabilità per legittima difesa, stato di necessità e ragione fattasi

1 Chi per legittima difesa respinge un attacco non è tenuto a risarcire il danno
che cagiona all'aggressore od al suo patrimonio.
...

3 Chi al fine di salvaguardare un suo legittimo diritto si fa ragione da sé, non
è tenuto al risarcimento se per le circostanze non era possibile di ottenere in
tempo debito l'intervento dell'autorità e se solo agendo direttamente poteva
essere impedito che fosse tolto o reso essenzialmente difficile l'esercizio del
diritto.
→ obiettivi: identificazione + cessazione della lesione + prove

Risposta: dipende! Gravità lesione e/o danno, irreparabilità, sicurezza ecc.
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Art.	179quater Delitti	contro	la	sfera	personale	riservata.	
Violazione	della	sfera	segreta	o	privata	mediante	apparecchi	di	presa	d'immagini
Chiunque, con un apparecchio da presa, osserva o fissa su un supporto d'immagini
un fatto rientrante nella sfera segreta
oppure
un fatto, non osservabile senz'altro da ognuno, rientrante nella sfera privata d'una
persona, senza l'assenso di quest'ultima,
chiunque sfrutta o comunica a un terzo un fatto, del quale egli sa o deve presumere
d'essere venuto a conoscenza mediante un reato secondo il capoverso 1,
chiunque conserva o rende accessibile a un terzo una presa d'immagini, che sa o
deve presumere eseguita mediante un reato secondo il capoverso 1,
è punito, a querela di parte, con una pena detentiva sino a tre anni o con una pena
pecuniaria.
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L’azione	penale
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L’azione	penale



Età?

Concorso?

• Diffamazione (art. 173)
• Calunnia (art. 174)
• Ingiuria (art. 177)
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Art.	173	CP	Diffamazione
1. Chiunque, comunicando con un terzo, incolpa o rende sospetta una persona di condotta
disonorevole o di altri fatti che possano nuocere alla riputazione di lei,
chiunque divulga una tale incolpazione o un tale sospetto,
è punito, a querela di parte, con una pena pecuniaria sino a 180 aliquote giornaliere.
2. Il colpevole non incorre in alcuna pena se prova di avere detto o divulgato cose vere
oppure prova di avere avuto seri motivi di considerarle vere in buona fede.
3. Il colpevole non è ammesso a fare la prova della verità ed è punibile se le imputazioni
sono state proferite o divulgate senza che siano giustificate dall’interesse pubblico o da
altro motivo sufficiente, prevalentemente nell’intento di fare della maldicenza, in
particolare quando si riferiscono alla vita privata o alla vita di famiglia.
4. Se il colpevole ritratta come non vero quanto ha detto, può essere punito con pena
attenuata od andare esente da ogni pena.
5. Se il colpevole non ha fatto la prova della verità delle sue imputazioni o se le stesse erano
contrarie alla verità o se il colpevole le ha ritrattate, il giudice ne dà atto nella sentenza o in
altro documento.
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Art. 667 Estensione
1 La proprietà del fondo si estende superiormente nello spazio ed
inferiormente nella terra fin dove esiste per il proprietario un
interesse ad esercitarla.
→ volo del drone: potenziale immissione illecita
→ altitudine?
Dipende dal tipo di velivolo! Per un aereo di piccole dimensioni:
220 m (DTF 134 II 49, c. 5.3)
Dunque i droni «normali» non possono volare senza
autorizzazione sopra le proprietà private!
→ diritto di respingere qualsiasi «indebita ingerenza» (641 II CC;
azione negatoria «generale»)
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Art. 684 Eccessi pregiudizievoli
1 Usando del diritto di proprietà, e specialmente esercitando sul suo
fondo un'industria, ognuno è obbligato di astenersi da ogni eccesso
pregiudizievole alla proprietà del vicino.
2 Sono vietati in particolare l'inquinamento dell'aria, i cattivi odori, i
rumori, i suoni, gli scotimenti, le radiazioni e la privazione di
insolazione o di luce diurna che sono di danno ai vicini e non sono
giustificati dalla situazione e destinazione dei fondi o dall'uso locale.
→ rumore che supera «gli usuali limiti di tolleranza»
→ «vicino»: nozione ampia (> «contiguità»)
→ diritto di chiedere la cessazione della molestia e il risarcimento del
danno (679 I CC) ≠ Giustizia privata!
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I	vicini	molesti



Art. 926ss Protezione del possesso
Diritto di difesa
1 Ogni possessore ha il diritto di difendersi con la forza contro l'altrui
illecita violenza.
2 Se la cosa gli è tolta violentemente o clandestinamente egli può
riprenderne immediatamente il possesso espellendone l'usurpatore se
si tratta di un immobile o, se si tratta di una cosa mobile, togliendola
all'usurpatore colto sul fatto od immediatamente inseguito.
3 Egli deve astenersi da ogni via di fatto non giustificata dalle
circostanze.
Diritto di chiedere la cessazione della turbativa, il divieto di turbative
ulteriori ed il risarcimento dei danni.
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Tema «problematico»
• Manca una base legale specifica per il detentore del drone (come

vi è invece per il detentore di un autoveicolo, padrone d’azienda,
detentore di animali, proprietario edificio ecc.)

• Manca una base legale generale per le «attività a rischio»
(responsabilità senza colpa o colpa presunta con possibilità di
discolpa)→ Progetto CO2020!

• Art. 41 CO: chiunque è tenuto a riparare il danno illecitamente
cagionato ad altri sia con intenzione, sia per negligenza od
imprudenza

• Obbligo copertura RC: imposta per diritto pubblico solo agli
aeromodelli con peso ≥ 500g (art. 20 cpv. 2 lett. d OACS)

22

La	responsabilità	in	caso	di	incidente



• 333 CC: responsabilità del capo famiglia!

Il capo di famiglia è responsabile del danno cagionato da un membro
della comunione minorenne o affetto da disabilità mentale o turba
psichica o sotto curatela generale, in quanto non possa dimostrare di
avere adoperato nella vigilanza la diligenza ordinaria e richiesta dalle
circostanze.
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Conclusione
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Per	gli	approfondimenti:

• www.infodiritto.net

•Grazie	mille	per	
l’attenzione!


